PAGE  
474
RIVELAZIONI SPIRITUALI 1985: n° 73.9 del 19-06

IL MAESTRO – PAPA GIOVANNI XXIII – YOGANANDA – LUIGI – IL BAMBINO



IL MAESTRO

Sommario: andare preparati agli incontri – Varcando la soglia del Centro il nostro spirito entra in comunione con l’Essere infinito – Non rischiamo di essere come dei ciechi, che vedono sempre buio e nemmeno odono – La Luce delle nostre origini lontane – La Fonte meravigliosa – Comprendiamo di far parte dell’Altissimo – Ricordiamo il Maestro anche durante le vacanze e non Lo tradiamo – Guardiamo le stelle e pensiamo di essere avvolti dagli Angeli dell’universo e dalla Luce divina – Il Maestro sarà con noi come all’inizio della nostra creazione: pensiamo a Lui, e ci sarà.

Fratelli Miei, è sempre una gioia rivedervi, è sempre una gioia sentirvi anche se a volte siete tanto rumorosi. Ricordatevi che quando entrate in questa dimora dovete essere più cauti, con i pensieri già preparati a ricevere la Luce divina; perché? Perché ogniqualvolta che voi venite a questa mensa, a questo Cenacolo, il vostro spirito si comunica con la grande Luce. Questa grande comunione d’Amore, questa grande comunione del vostro essere con l’Essere infinito, si trasforma in un’unica cosa fra voi e Lui.

Ma questo l’avete compreso? Quante volte vi è stato suggerito? Io non voglio che siate come quei ciechi che camminano per la via e vedono sempre buio, buio intorno a loro senza vedere niente, senza neanche vedere la luce che brilla nel cielo, senza udire la parola di Dio; perché? Perché la cecità che chiude l’occhio umano, chiude anche l’udito e chiude anche il sentimento interiore che rende l’umano schiavo delle stesse tenebre che lo circondano. 

Ma questo non è per voi. Voi siete stati chiamati affinché si rivelasse la Luce, affinché si rivelasse la verità, affinché si rivelasse la vostra indipendenza totale dalla schiavitù terrena. Il vostro spirito, liberato, è in contatto, immedesimato con la sacra Luce divina. 

Questo è lo scopo principale delle vostre venute qui. Io Mi auguro che ognuno di voi abbia compreso, e se qualcuno di voi non l’ha compreso, cominci, da ora in poi a capire questa grande verità, questa grande verità che vi rende liberi, amanti della stessa Luce, perché la Luce che è in voi, è la stessa della Luce divina di quelle origini lontane che sono rimaste a voi per eredità. 

Non dovete scordarlo, non dovete dimenticarlo, ma deve essere viva nel vostro cuore, deve essere viva nella vostra anima questa Fonte meravigliosa che vi illumina. Pensate di essere tanti piccoli fari accesi, pensate per un attimo di dimenticare il vostro corpo, il vostro essere, ma solo di possedere due grandi occhi, e questo grande corpo vostro sia solo una forma di Luce che non si consuma, ma illumina, guarisce, prega. È questa la preghiera più bella: sapere che voi fate parte dell’Altissimo.

Ma vi rendete conto di questo? In quest’ultima ora di questo ciclo, nel quale vi sono stati dati tanti Insegnamenti e tante cose da poter capire, comprendere, affinché l’uno sia legato all’altro e insieme, tutti voi, legati all’Altissimo, l’avete compreso? 

Ora avete un certo periodo di riposo. Quanta sarà la vostra fede per pregare un’ora con Me? Quante volte dicevo ai Miei discepoli, nell’ultima mia notte: “Pregate con Me.” Ma il loro corpo era stanco, dormivano e non pregavano e la tentazione li vinse, e loro furono preda dei più alti raggiri umani.

 Voi, che conoscete tutte queste cose, avete avuto Insegnamenti molto più grandi: quanto li metterete a frutto nel periodo di questa assenza? 

Ricordate, ogniqualvolta che voi Mi penserete, Io sarò vivo con voi come in questo momento; Io sarò vivo con voi, perciò non disperate, perciò non piangete, perciò non Mi tradite. 

Molti di voi Io li ho battezzati come gli apostoli che avevo; molti di voi sono più gentili, altri un po’ più caparbi, altri ancora hanno più avidità, altri non comprendono. Siete così belli e meravigliosi, non vi tradite e non tradite Me! Che in voi non ci sia mai il Giuda, quello non è di quest’epoca! 

Allora Io vi dico che insieme alla Mia benedizione sparisca questa vostra cecità, affinché il buio non vi avvolga e possiate allora vedere le cose più belle. 

Guardate le stelle e pensate nella vostra fantasia ai tanti Angeli che avvolgono l’universo: voi siete in mezzo a loro! E quando pensate e guardate il sole, immaginatelo nella vostra fantasia come la sacra Luce divina che vi avvolge: siete in mezzo ad Essa! E quando pensate sfiduciati, pensate a Me, immersi nel Mio Amore che vi dono costantemente, che non vi abbandona mai, perché voi siete liberi dal male, se solo lo vorrete.

Io sono contento parzialmente di quelli che hanno ascoltato di più la Mia Parola. Sono contento di voi per la vostra assiduità, per la vostra volontà. C’è chi ha capito di più, chi ha capito di meno; ma ora avete il tempo per meditare, per ascoltare e per pensare a Me. 

Io vi amo nel più profondo del cuore, Io vi abbraccio e vi benedico ma non vi lascio in questa assenza: sono con voi, come ero con voi all’inizio della vostra creazione.

Pace a voi fratelli Miei, adorati Miei fratelli.









       †

PAPA GIOVANNI XXIII

Sommario: ci saluta, sentirà la nostra mancanza, ci abbraccia – Ci dice che il Maestro ha toccato di nascosto il nostro cuore e che lo farà anche lui – Sollecita a pregare ed a guardare il cielo – Spera che non avremo, durante le vacanze, cattivi comportamenti.

Cari figli miei, io non posso lasciarvi; anch’io qui con voi, vi do la mia benedizione, vi do la mia pace: non posso lasciarvi così! Non posso lasciarvi in questa lunga assenza, non posso lasciarvi così per tanto tempo. Mi sembrerà tanto lungo questo periodo in cui non verrete qui, ma io spero di vedervi per parlare, per stare uniti, ed allora staremo sempre insieme, sarò tanto felice di questo… oh, come siete belli! 

Il Maestro, che vi ha abbracciato, di nascosto ha toccato il vostro cuore, lasciando il Suo piccolo segno e la Sua benedizione. Così voglio fare anch’io.

Molti verranno qui con voi in questo ultimo giorno, in questa finale di un ciclo che si completa; non potevo io non salutarvi ed essere con voi.

 Cari, pregheremo insieme tutti i giorni. Anch’io sarò vicino alle vostre preghiere, non posso lasciarvi. Ed allora, quando guarderete il cielo pensate anche a me, ché io vi posso benedire dalla grande Stella che brilla ed illumina il vostro cuore e la vostra mente.
Ora vado, vi abbraccio tutti insieme con un abbraccio solo! Non posso lasciarvi, nessuno escluso! Cari, benedetti, avete fatto un passo avanti. Che dolore sarebbe in questi grandi divertimenti, in queste grandi lunghe giornate di ferie, quando vi vedo ballare in una certa maniera… oh, che dolore! Speriamo che in quelle danze frenetiche non vadano a sparire le mie parole.

Basta un attimo, pensate anche a me che vi amo tanto!

La pace sia con voi cari.

YOGANANDA

Sommario: ci benedice, ci saluta ma senza lasciarci – Abbiamo la pagella con dei bei voti: non li sciupiamo.

Siate benedetti figli nella vostra espressione, io qui vi saluto senza mai lasciarvi. Non voglio darvi la buona sera, non vi darò l’addio, perché io resterò con voi tutti. 

Qui, insieme a me, vi salutano Ottavio, Beppe, Francesco, Chiara e Rita. 

Sia benedetto questo giorno. Oggi voi avete ricevuto la parola dell’Amore, avete la pagella con tanti bei voti, non li sciupate!

MAESTRO LUIGI

Sommario: le divergenze di opinioni nel gruppo – I gruppi di trentatré – Un giorno sulla terra vale cinquanta anni nell’astrale – Il karma astrale – L’evoluzione completa va fatta sulla terra – La sofferenza delle Guide e la loro evoluzione – Chi lascia il Cenacolo – La preghiera del mattino – Pregare con umiltà e semplicità – Approfondimento sulla spiritualità libera – Pregare ed essere umili per andare d’accordo – L’accettazione dei difetti reciproci – Sopportare – Non essere permalosi – Bisogna essere sinceri – Parliamo con l’intelligenza dell’anima – Non distaccarsi durante le vacanze – La più bella preghiera è fare opere buone.

La pace sia con voi, Luigi vi saluta. 

Eccoci insieme. Quasi mi spiace che questo vostro tempo sia così lungo. Oggi siamo agli esami e questi cuori che battono, queste vostre menti che ora pensano a mille cose… io qui, commosso, vi parlo. Volete cominciare? 

Antonio: hai parlato di esame Luigi. Immagino siano esami un po’ difficili da parte vostra.

“Di prima, di prima!”

Antonio: siamo andati discretamente almeno?

“Se avete avuto la benedizione di Chi vi guida, penso di sì; nonostante le vostre grandi discussioni senza capo e né coda, a volte.”

Antonio: queste divergenze di opinioni su delle cose anche a volte leggere, a volte più profonde, dipendono solo da noi. Dobbiamo stare attenti anche esternamente, oppure è solo una nostra colpa? 

“Ma voi non avete colpa, perché dici colpa? Nessuno di voi ha colpa. Perché vi sentite così colpevoli? Siete qualche volta un po’ disattenti: c’è chi le capisce un po’ di più, c’è chi le capisce meno, ma sta a chi le capisce di più insegnarle a chi le capisce meno. 

Non c’è colpa, la colpa è non riascoltare; la colpa è non parlare; la colpa è non dialogare; la colpa è in queste discussioni, fatte nei momenti opportuni, senza interrompere. 

Uno alla volta fate un grande circolo e passate la parola piano piano, in circolo. Ecco che si trovano le soluzioni; ma nessuno vi accusa, non avete colpa, solo un po’ di leggerezza. Questo è quasi naturale per chi deve imparare. Hai compreso?”

Antonio: sì, ho compreso. Stavo riflettendo, in questi giorni, sull’argomento del numero trentatré e su come l’altra volta è stato spiegato. Mi è venuto fatto di pensare se al momento in cui le Entità hanno deciso di incarnarsi su questo pianeta, avevano scelto già allora di formarsi in gruppi di trentatré?

“Non sta così. Questi gruppi di trentatré erano fino dall’origine; altri gruppi possono essere di dodici, altri ancora possono essere di sei: dipende dall’evoluzione di chi fa parte di questi gruppi. 

Voi siete un gruppo di trentatré. Cosa succede? Non tutti i trentatré si sono reincarnati, si sono reincarnati solamente quelli che erano rimasti indietro, quelli che non avevano compreso la Parola. 

I componenti che mancano qui – ma sono solo in spirito – che fanno parte dei trentatré, vi fanno da Guida, perciò siete trentatré. 

Qualcuno manca ancora in questa Cerchia, che fa parte di quei trentatré. Essere trentatré significa tra esseri reincarnati e disincarnati. Si sono reincarnati quelli che erano rimasti indietro; solo qualcuno si è reincarnato per essere in mezzo a voi, perché bisognava che lui vi tenesse insieme. Gli altri vi sono dietro come Guide. Sono dietro a tutti voi; hai compreso?” 

Antonio: sì, ho compreso.

“… non trentatré viventi, trentatré che hanno ripreso corpo e devono fare questo passaggio terreno; altri mancano ancora, devono venire; altri che non verranno, sono già dietro a voi e vi fanno da Guida spirituale; ma tutti formate un gruppo di trentatré, tra viventi e disincarnati; avete compreso? Non avete compreso.”

Miro: sì, ho compreso, però volevo domandare un’altra cosa sull’argomento. Mentre chi ci fa da Guida ci aiuta a fare evoluzione, naturalmente, il libero arbitrio nostro ha il predominio… ma di riflesso, fa un’evoluzione da disincarnato?

“Fa un’evoluzione da disincarnato!”

Miro: allora questo sta a significare che noi non arriveremo mai con le nostre Guide!

“Qui è l’errore, in quanto vale più una vita, un anno di vita terrena, che non cento anni di vita astrale; perché? Le anime che dietro di voi vi fanno da Guida, quelle che fanno parte dei trentatré  – poi ci sono i vostri familiari, che sono a parte – loro non fanno altro che guidarvi, ma non hanno la sofferenza di doversi guadagnare il pane, non hanno la sofferenza travagliata giorno per giorno. Perciò un giorno vostro vale cinquanta anni dei loro; hai capito? Quindi, una volta voi trapassati, se vi siete comportati bene potreste essere avvantaggiati rispetto a loro. Potreste essere più avanti come evoluzione!”

Miro: anche perché loro hanno la buona onniscienza, conoscono molto più di noi.

“Sono un po’ più avvantaggiati. Loro non soffrono quello che voi soffrite.”

Virginia: bisogna superare anche il karma astrale?

“Ma questo è di conseguenza. Una vita la fai in terra, altrimenti la fai astrale fino a quando non ti sentirai pronta per scendere ed affrontare una vita terrena, perché credetemi, non è facile fare la vita terrena! Ecco perché l’evoluzione completa va fatta sulla terra. Non potete avere un’evoluzione se non scendete sul pianeta terra. Avete compreso? Se non avete compreso rifatele queste domande, perché non vi voglio lasciare con mille dubbi.

Licia: allora Luigi, una domanda la faccio io. Era stato detto che chi vive nell’astrale come Guida per noi e per aiuto, soffre tanto anche per noi, essendo stati legati in vita per parentela, per acquisizione.

“Soffre quando voi li tradite, è una sofferenza in spirito. Soffrono se voi l’evoluzione che dovete fare, non la fate, e addirittura vi abbandonano se non fate come loro. Perché? Se la vostra evoluzione è legata a chi vi guida, gioisce con voi e soffre con voi. Ammettiamo un esempio: voi siete qui in questo Cenacolo; voi fate tanta evoluzione, loro ne fanno in minima parte insieme a voi, perché non hanno il sacrificio terreno. Perciò soffrono e godono ma in una maniera diversa. 

Se qualcuno di voi lascia questi Cenacoli, ritorna alla vita normale, la Guida che è dietro di voi non ha più scopo di guidarvi, in quanto non fa più evoluzione, perché l’evoluzione la fa guidandovi nelle vostre opere buone: non fa certamente evoluzione nelle vostre opere cattive. 

A chi abbandona tutto e ricomincia una vita come aveva prima di venire qui, la Guida non sta più accanto, perché il suo scopo è finito, non fa più evoluzione. Allora cerca un’altra anima del suo stesso piano astrale, del suo stesso piano evolutivo e si mette a fianco di questa, e praticamente a voi viene un’altra Guida che però è molto più bassa e più terrena. Avete compreso? (sì)

Pierluigi: senti Luigi, se una di queste Guide fa parte dei trentatré e uno dei trentatré abbandona, questa Guida, per riunirsi e riformare il gruppo dei trentatré come deve fare?

“Devi pensare che per noi il tempo non esiste; quello che abbandona dovrà ricominciare daccapo quando conoscerà e capirà di più. È uno sforzo notevole insegnare per forza a chi non riesce a comprendere. 

Ma perché accade così? Perché chi abbandona si lascia trascinare dai piaceri mondani, terreni, si lascia trascinare dai guadagni, si lascia trascinare da prospettive di grandezza materiale. Ecco che allora la sua mente, occupata nella parte terrena non si sviluppa nel campo sensoriale. Deve essere con i piedi in terra, ma una parte deve essere dedicata a Dio per capire i Suoi Insegnamenti, per capire quella che è l’evoluzione. 

Quando un essere riflette su questi pensieri, su questi Insegnamenti che noi vi diamo, se la sua mente pensa in modo vago a quella che è la spiritualità ed a quella che è la materialità, si confonde, non comprende. Quando arriva ai momenti di cui parlo e deve dedicare almeno un attimo alla preghiera, capirà quello che noi diciamo.

Noi non vi diciamo di non lavorare, di non guadagnare, di non fare i vostri commerci. Siamo contenti, vi aiutiamo se siete in brutte acque; se i vostri interessi vanno male, noi vi aiutiamo, ma non possiamo aiutare i vostri interessi se prima che a questi non avete messo la vostra mente al servizio di Dio, al servizio della Luce, al servizio del donare il vostro amore agli altri, e soprattutto a comprendere le parole che noi vi diciamo. Ecco perché il Maestro ha cominciato a dire sulla cecità: chi non vede, non comprende.

‘Signore fa ch’io veda e Ti comprenda, fa ch’io senta!’

Se prima di tutto non sentite il richiamo dell’Alto, come potete fare a vedere? E se non vedete, non potete sentire… perché? Perché il vostro io interiore è attaccato alle cose terrene più di quanto non lo sia a quelle spirituali: il vostro cuore si stringe e si chiude e la vostra mente si annebbia. Prima di cominciare la giornata dovete pregare il Signore. Date un ringraziamento a Lui per quel giorno che vi mette davanti, ringraziatelo dei giorni passati. Dovete dire: 

“O Signore! Io Ti ringrazio di questo giorno che Tu mi dai, benedicilo affinché queste opere, sia spirituali che materiali, io le doni al Tuo cuore immacolato, le consacri nelle Tue sacre mani. Fammi strumento di bene e Ti ringrazio dei giorni passati, Ti ringrazio dei giorni a venire. Guidami e possiedimi, fammi strumento del Tuo Amore.”

Così dovete pregare prima di cominciare un qualsiasi lavoro; ecco che allora la vostra mente si apre ed il vostro lavoro diventa più fruttifero e comprenderete di più, perché la vostra mente ed il vostro cuore li avete messi nelle mani del divino Maestro; hai compreso?

Se non hai compreso rifai la domanda. Noi ti amiamo, ti vogliamo bene, e se non hai compreso e noi non ci siamo, apparentemente, qui ci sono dei fratelli che ti possono consigliare. Ricordati, non ci tradire. Parlate pure.”

Adelina: Luigi, vorrei fare una domanda riguardo alla spiritualità libera. Era già stata fatta questa domanda, ma ci sono state delle piccole controversie fra di noi e vorrei in chiarimento maggiore!

“Allora spiegami cosa hai capito e quello che non hai capito!”

Adelina: io avevo capito che per la spiritualità libera, bisognava arrivare prima di tutto ad un livello molto alto e spogliarsi di tutte le materialità, poi si riuscirà ad avere una spiritualità – diciamo – libera. Fra di noi c’erano delle controversie che dicevano altre cose.

“Quali altre cose? Dovete essere tutti partecipi di questo!”
Antonio: io dicevo che per cercare una spiritualità libera, prima bisogna confrontarsi sul piano terreno, trovare l’accordo sul piano terreno per ciò che si vuole poi avere dal piano spirituale. Senza questo accordo non ci può essere nessuna spiritualità, secondo me!

“Prima prega come ti ho insegnato, poi fai i tuoi piani terreni, ma quando avrai pregato veramente con il cuore libero e la mente accesa, vedrai che ogni cosa che farai sarà come se Dio guidasse le tue mani. 

Spiritualità libera, però, non comprendeva solo questo, comprendeva la preghiera, le riflessioni, le meditazioni, l’amore che voi versate quando pregate o cercate di pregare. Deve essere una spiritualità libera nel vostro cuore. Il cuore! La mente! È qui la libertà! Sono il cuore e la mente che vi rendono liberi! 

Non dovete pregare come a volte fate, con molta leggerezza, con molta fantasia interrotta da tanti pensieri terreni. La mente e il cuore uniti insieme, liberateli, fate che il vostro io interiore esca da voi in quell’attimo! Tanto non dura le vostre ventiquattro ore, dura pochi secondi… ma in quell’attimo spogliatevi di voi stessi: questa è la vera libertà! 

Togliete il vostro corpo, innalzatevi, andate verso la Luce e parlateLe come voi sapete, con la massima semplicità e umiltà. Questo io intendevo dire, era questo, che dovete pregare come voi sapete, senza esagerare, senza fantasticare, senza sapere altre cose; non dovete esagerare. 

Pregate con umiltà, pregate con amore, pregate come voi siete, date le vostre parole con tutta l’umiltà del vostro cuore. Non esagerate, siate semplici, semplici nel parlare, semplici nel pensare, semplici nel pregare, nel consolare, nel camminare… tutto il resto vi sarà dato in sovrappiù. Avete compreso? Se non avete compreso, parlatemi figli, io sono qui ora, cari fratelli miei, qui con voi; fate che questa vostra assenza non sia sciupata da false interpretazioni; ascoltate con amore, se non ascoltate, come potete fare a comprendere? 

Allora voi parlate con un cuore vostro, con la mentalità vostra, che può essere più o meno errata; ma se voi parlate come noi vi insegniamo, la vostra mente si aprirà, si aprirà il vostro cuore. Allora la preghiera che ne uscirà sarà innocente, sarà pura. È questa che sarà gradita a Dio, non i grandi paroloni, non le grandi confusioni di preghiere fra un discorso ed un altro.

Dovete pregare e meditare nella solitudine, meglio sarebbe pregare in gruppo nell’assoluto silenzio ed ognuno come desidera, ma vi riuscirà farlo? Ogni tanto qualcuno dirà: ‘Devo parlare di una cosa, sennò mi passa di mente.’ Ciò distoglie e distrugge tutta la vostra preghiera. 

Quella bellissima croce… fatene cerchi. Nella solitudine più bella, troverete l’amore, troverete la vita, troverete un nuovo sospiro di un nuovo respiro, troverete nuova intelligenza, nuove spiegazioni e più grandi saranno il vostro cuore e la vostra mente. Pregate, pregate con umiltà, pregate con amore, pregate come vi riesce e come sapete, non esagerate. Siate umili, siate umili! Meglio ricevere un’accusa, ed in cambio offrite una parola d’amore, offrite un fiore. Tutto il resto verrà da sé. Parlate pure.”

Antonio: Luigi, oltre alla nostra cecità per il fatto che tutto non si può comprendere, cos’altro può distogliere il gruppo? Ogni tanto ho qualche sensazione di rottura, di incomprensione. Quali altre forze potrebbero…

“La rottura esiste perché non tutti di voi pregano; di voi c’è chi prega e chi non prega. Allora nasce questo scontro. La cecità esiste se la si vuole. Avete fatto un grande passo avanti, avete compreso… [c’è un’interruzione nel nastro] …che vi tradisce, perché chi non prega e non agisce come voi, tradisce anche voi. Non vi dovete urtare, non vi dovete agitare, dovete essere umili. Insegnatele bene le cose, non devono esistere questi scontri fra voi, amatevi… [ora il nastro cambia lato] …dovete camminare insieme. Siete qui chiamati tutti, tutti! Amatevi, fate che non sia detto ancora: ‘tanti i chiamati, pochi gli eletti.’ Vi dovete capire, vi dovete comprendere! Io sono con voi. Parlate ancora.”

Miro: senti Luigi, qualche volta ci sono delle distonie a causa di difetti terreni, almeno così penso; non sono in grado di giudicarlo, ma la sensazione c’è. Qualche difetto terreno in alcuni fratelli può turbare e dare un po’ di distonia. A questo punto si deve essere franchi, chiari, parlarsi direttamente dicendo al fratello o alla sorella, che secondo noi ha alcuni difetti, oppure passarci sopra ed aspettare che… ?

“Non puoi capire se qualcuno ha un difetto o no, e considerando che ce l’abbia, lo hai già giudicato. Allora, per fare evoluzione tu devi proprio superare il difetto del tuo fratello, come il fratello deve superare il difetto tuo. Voi siete qui con tanti difetti diversi, ma perché proprio dovete superarli: è questo lo scopo maggiore! 

Se non sapete superare i difetti, come fate a volervi bene? Come fate a dialogare? Dov’è allora quell’amore fraterno? Dov’è allora quella scintilla divina che vi illumina? Voi parlate con la mente del corpo, ma dovete parlare con la mente dell’anima! È questo che vi deve rendere liberi e vivi. 

Quando parlate ad un fratello o fate tra di voi un dialogo – così lo voglio chiamare, non scontro – dovete essenzialmente lasciare il corpo e parlare con la mente dell’anima, e dire: se io avessi fatto una domanda simile, come reagirei? 

Se non sapete non reagire, se non sapete sopportare i vostri fratelli, come fanno gli altri a sopportare voi? In quanto ad essere sinceri, bisogna essere sinceri, sia che uno sbagli o dica la verità! 

Guai a quel fratello che si offende! Perché essere permalosi è già un grosso difetto evolutivo. È inutile allora! Chi è tanto permaloso non ha l’umiltà. Per arrivare all’umiltà non bisogna essere permalosi. 

Che fate allora se vi viene detto qualcosa e siete permalosi? Rispondete peggio o date un pugno? No, è proprio qui che se vi rendete conto di essere umili dovete accettare quella parola brutta del fratello; magari correggerlo molto bonariamente, affinché lui comprenda che non deve più parlare in quella determinata maniera, o meglio ancora se glielo dice un’altro fratello e gli fa capire che ha parlato male. Avete compreso? Se non avete compreso rifate la domanda.”

Rita: Luigi, ma in qualche caso, più che un giudizio nei confronti di un fratello, quando c’è qualche difetto, si tratta di una constatazione.

“È una constatazione che devi accettare, anche se tu la capisce e la comprendi. È una constatazione, ma siccome devi fare evoluzione con lui, lo devi accettare, perché lui a sua volta dovrà accettare un tuo difetto.

Vedete, ognuno di voi accusa l’altro – in separate sede – di un difetto che ha; ma l’altro – in separata sede – accusa voi di un difetto che avete. E allora dovete chiudere questa parentesi, voi dovete essere umili, umili, umili! Parlate con la mente dell’anima, parlate con quella, che è la mente che vi illumina! Parlate con quella, ed allora a poco a poco sarete liberi.”

Luciano: Luigi, un pensiero ben formulato, è un suono? 

“I pensieri rispondono a suoni, in vibrazioni: a volte in campane, a volte in OM, a volte in un suono prolungato di un piano leggerissimo, a volte in un soffio nell’orecchio.”

Antonio: Luigi, in queste vacanze ci potresti dare un programma d’incontri, così possiamo organizzare qualcosa?

“Dovete essere proprio voi in queste vacanze, ad essere uniti più che mai! Guai se vi allontanate fra di voi, dovete riascoltare tante, tante cose. Ma fate scampagnate, non sempre nella tua dimora, anche se è tanto bella; girateli quei posti, trovate posti nuovi, soprattutto siate uniti e non divagate mai: il compito lo dovete fare voi, voi avete un libero arbitrio! Parlate pure.”

- Scusa Luigi, mi sembra di aver capito che se anche una persona si comporta nella vita onestamente, aiuta gli altri, cioè se è una persona buona… che faccia poca evoluzione se prega poco?

“Fare opere buone è la più bella preghiera che tu puoi fare. Queste opere buone offrile a Dio, consacrale a Lui, è la più bella preghiera. Prega come vuoi, e se la tua preghiera consiste in opere buone, hai conquistato il Paradiso! Ognuno deve pregare come sa e come si sente, con l’intelligenza dell’anima. Parlate pure, poi devo andare.”

Pierluigi: quanto dura questo periodo di vacanza?

“Decidetelo dopo insieme, anche un anno se starete insieme! Dico bene?”

Paolo: io non ti ho fatto domande, anche se ne avevo un paio; erano tanto belle le tue risposte e c’erano le soluzioni per quello che avrei voluto chiedere.

“Lo sai qual è il tuo secondo nome?”

Paolo: quello terreno, qui, o quello dietro?

“Quello dietro: vi ho tutti battezzati, tu sei Paolo. Il più focoso è Pietro. Poi fra di voi c’è Matteo… lui è Giovanni, poi c’è Luca. Voi (le donne) fate parte di loro, ognuna di voi ha un nome bello.”

Licia: ma è Giovanni Battista o Giovanni Evangelista?

“Quando ti accarezza è il Battista, e quando non ti accarezza è l’altro. In lui c’è l’universo, come c’è l’universo in tutti loro. 

Vi abbraccio, siate benedetti. Penso, in queste vostre ferie, di tornare qualche volta, se voi mi vorrete. Pace a voi.”

IL BAMBINO

SALUTO CON AMORE

E io che vengo da vicino,

sempre per la mano io vi tengo,

non vi lascio mai un attimo alcuno.

Come potrei non salutarvi io

che tante volte ho detto le mie parole?

Ve ne do una sola,

la do con tanto amore!

Siate felici fratelli miei,

insieme noi staremo sempre.

I miei sogni sono con voi,

e stanco a quest’ora,

le mie parole un po’ sconnesse

si ritrovano perse.

Pace, pace, pace!


MAESTRO LUIGI





NON PARLIAMO CON LA MENTE DEL CORPO, 


MA CON LA MENTE DELL’ANIMA!
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